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Veduggio
S.Martino V

estratto pianta

Birone

Statua di S. Carlo Chiesa ParrocchialeAltare dell’oratorio Oratorio di S. Carlo e S. Luigi

L'originaria chiesa di Besana di Sopra risale al 1200 circa; 
Besana infatti risultava divisa, dal punto di vista ecclesiastico, 
in due cure porzionarie: Besana superiore e Besana inferiore, 
ciascuna retta da un parroco e dotata di un proprio edificio di 
culto.
Nel 1564, abbattuto il vecchio edificio, si procedette all'inizio 
dei lavori della nuova chiesa, che era grande abbastanza per 
accogliere solo i cittadini di Besana di Sopra. Ma quando, nel 
1782, don Pietro Cuzzi ottenne la fusione delle due cure por-
zionarie e venne nominato parroco unico di Besana, la chiesa 
dei SS. Pietro Marcellino ed Erasmo, assunta a unica sede par-
rochiale, divenne inadeguata ad accogliere l'intera popolazio-
ne. Fu così che don Giovanni Corti, nominato parroco di 
Besana nel 1828, dispose i lavori di ampliamento e di trasfor-
mazione dell'edificio, per far fronte alle nuove esigenze di 
spazio e di rinnovamento dello stile.
I lavori affidati all'architetto Moraglia iniziarono nell'estate del 
1833 e si conclusero in poco più di un anno e mezzo.
Venne poi costruito l'oratorio di San Carlo, eretto a prolunga-
mento sul lato est della chiesa e collegato ad essa da una 
porta in sacrestia. I lavori non vennero conclusi, infatti rima-
nevano incompiute le pareti esterne, lasciate senza intonaco, e 
la facciata, conclusa poi nel 1844.
Nel 1838 fu soppressa l'antichissima Pieve di Agliate e vennero 
istituite due nuove Pievi, l'una facente capo a Besana, l'altra a 
Carate. La bolla che istituiva la nuova Pieve di Besana fu ver-
gata il 25 aprile 1838

S. Carlo che comunica S. Luigi

ll nome di "Veduggio" lo scopriamo nel 1289. Goffredo da Bus-
sero, nel libro a lui attribuito: "Liber notitiae Sanctorum Medio-
lani" (1290), scrive: "In plebe Alliate loco Tremorate est eccle-
sia S.Faustini et Iovita", e aggiunge: "In loco Vedugio, ecclesia 
Sancti Martini".
Da rilevare che nel '500 Veduggio, Colzano, Bruscò e Tremola-
da costituivano quattro comuni indipendenti, e tali rimarranno 
fino alla loro fusione avvenuta nel 1871.
In un carteggio del 6 ottobre 1530 attinente alla "Cassina di 
Veduggio", si viene a sapere che il console era Andrea Ghizi e i 
capi famiglia erano Francesco Savino, Togno di Nava, Maria di 
Savini, Paolo Cazzaniga, Battista Mauri.
In tutto sei famiglie. I latifondisti locali erano Savio da Nava 
(che abitava a Milano), Bonifacio da Nava, Michele Cereto e Fi-
lippo Nava. Questa comunità non era mai stata infeudata e 
perciò possedeva un proprio stemma comunale, costituito 
dallo scudo con un castello rosso in campo bianco e, al centro, 
una pianta stilizzata. Questo antico stemma è rimasto immu-
tato fino ad oggi.
Per quanto riguarda la chiesa parrocchiale la facciata barocca 
è stata progettata da Francesco Maria Richini nel 1642 dedica-
ta a S. Martino Vescovo di Tours.
Nelle nicchie della facciata troviamo le statue di S. Martino – 
S. Agostino – S. Ambrogio e S. Carlo.


